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L’intenzione fondamentale del nostro movimento è quella di fondare l’azione 
amministrativa sulla Partecipazione e sulla Trasparenza. 
Vogliamo dedicare la massima disponibilità al dialogo con tutti ed all’ascolto dei 
bisogni e delle aspirazioni dei Cittadini. Non bisogna mai dimenticare che è un diritto 
poter esercitare un controllo sull’operato dell’amministrazione pubblica, infatti ogni 
cittadino responsabile può contribuire a creare idee per le possibili soluzioni ai 
problemi della propria città.  
 
Oggi il distacco dei politici dai bisogni reali dei Cittadini dalla società è un pericolo 
serio per tutta la democrazia; calo dell’affluenza alle urne, perdita di fiducia nelle 
istituzioni democratiche e nella classe politica in generale, sono sintomi allarmanti di 
tale disaffezione. 
 
Noi crediamo che la crescita di un Paese non possa prescindere dalla Libertà 
e dalla Partecipazione dei cittadini, per realizzare un sistema capace di 
assorbire le idee, interpretare i nuovi bisogni ed ascoltare le esigenze della 
gente, per porre al centro del programma la Partecipazione Democratica. 
  
Desideriamo rispondere alle necessità delle persone più deboli e ai nuovi bisogni 
emergenti, valorizzando tutte le risorse disponibili sul territorio, promuovendo un 
rapporto di stretta collaborazione in modo particolare con l’associazionismo, il mondo 
della cooperazione sociale e del volontariato. 
 
L’intento è sempre quello di garantire a tutti il rispetto dei diritti di 
cittadinanza e una buona qualità della vita e delle relazioni sociali. 
 
Confermiamo, proprio per garantire a tutti tali diritti, il nostro impegno in favore 
dell’accoglienza e dell’integrazione degli immigrati attraverso progetti di mediazione 
culturale e di inserimento sociale.  
 
 

 

Novara … 
 

una Provincia per le Persone 
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Per raggiungere al meglio gli obiettivi di Partecipazione e Trasparenza abbiamo 
l’intenzione di creare dei nuovi strumenti rivolti ai cittadini, come l’introduzione del 
Bilancio Informato, cioè la costruzione condivisa e partecipata delle scelte di 
governo del territorio e delle sue dinamiche socio-economiche. Inoltre procederemo 
anche con l’attivazione dei forum civici per la definizione delle priorità relative agli 
investimenti ed alla realizzazione delle opere pubbliche e nella programmazione dei 
servizi. Oltre all’inserimento di nuove iniziative verranno potenziate quelle già esistenti 
al servizio dei cittadini, come l’Ufficio per le Relazioni con il pubblico, ed il continuo 
aggiornamento del sito internet della Provincia. 
 
Riteniamo sia necessario che ogni cittadino abbia la possibilità di avere una corretta e 
precisa conoscenza delle opportunità a sua disposizione, delle prestazioni fruibili, delle 
modalità e relative condizioni di accesso, per questi motivi consideriamo centrale il 
ruolo dei Servizi alle Persone nell’attività amministrativa. 
 
Per una amministrazione deve essere essenziale guardare al futuro del proprio 
territorio, valorizzare le relazioni e non dimenticare di dare valore anche a chi non ha 
nessun ruolo economico produttivo.  
 
I cittadini che rappresentano questa lista si impegnano a portare una classe dirigente 
rinnovata e plurale, nel pieno rispetto delle pari opportunità, rappresentativa della 
comunità stessa.  
 
Per tutti questi motivi anche in Provincia di Novara è nato il nostro Movimento: per 
affrontare con chiarezza i bisogni della società, per perseguire gli obiettivi della 
politica con spirito Riformista, Moderato e Tollerante con queste priorità…
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L’azione sociale deve essere un elemento qualificante dell’azione 
amministrativa. 
 

Oggi bisogna mantenere la rete di protezione a favore dei cittadini più svantaggiati, 
ma è necessario viste le difficili condizioni dell’economia, adeguarla alla realtà attuale 
in cui aumentano le disuguaglianze economiche ed emergono nuove povertà. 
Le istituzioni locali devono essere i luoghi fondamentali per progettare politiche mirate 
ai reali bisogni di tutela della collettività. 
La Provincia si impegnerà a coinvolgere e rendere protagonisti tutti i soggetti sociali 
attivi sul nostro territorio. In questo modo diventerà l’ente promotore della 
progettazione delle politiche sociali, e assumerà il ruolo di coordinatore tra i Comuni. 
 
Riteniamo che non si possa più continuare sulla strada delle iniziative scoordinate, 
caratterizzate unicamente da interventi economici a pioggia ed estemporanei, senza 
avere una visione organica del problema, e soprattutto senza proposte che determino 
una vera politica in questo settore.  
 
Oggi devono essere al centro dell’azione amministrativa i bisogni primari di ogni 
Cittadino: la casa e il lavoro. 
Particolare attenzione sarà posta anche al sostegno della famiglia, alla promozione 
dell’educazione e di una giusta spesa sociale. 
 

Verrà creato, con l’aiuto ed il sostegno degli addetti ai lavori, un percorso che porti 
all’istituzione dei “Centri per la famiglia” in diversi comuni, questo sarà un luogo di 
incontro per garantire una consulenza educativa: l'informafamiglia. 
L'obiettivo è di sostenere ed aiutare i genitori nel loro ruolo educativo, collaborare con 
associazioni di volontariato, parrocchie e istituzioni pubbliche che promuovono forme 
diverse di solidarietà per la famiglia, svolgendo un fondamentale ruolo di 
coordinamento. 
Saranno incentivate l'informazione e la ricerca sulle tematiche familiari, con 
l’amministrazione che diverrà punto di riferimento per le famiglie del territorio, 
favorendo l'incontro e il supporto tra genitori. 
 

In collaborazione con le scuole e le associazioni locali si ha intenzione di potenziare 
i servizi ed ampliare le opportunità di crescita e di sviluppo destinate alla prima 
infanzia, anche attraverso il consolidamento e la valorizzazione del ruolo educativo dei 
nidi comunali. È necessario un incremento dei posti servizio prima infanzia, e la 
creazione di spazi di aggregazione e di spazi genitori-bambini. Con questi obiettivi ci 
impegniamo a promuovere ed agevolare  le ludoteche comunali. 
 

Per quanto riguarda la scuola riteniamo indispensabile il potenziamento dei servizi di 
pre e post scuola, e l’inserimento del Servizio di Psicologia Scolastica con figure 
specialistiche di supporto ai casi di disagio presenti nella scuola. Si prevede inoltre la 
possibilità di attivare sempre presso le scuole uno sportello di segretariato sociale con 
l’intento di mettere in atto interventi e coordinare servizi volti a promuovere il 
benessere del bambino e ad evitare l’insorgere di problematiche che ne possano 
danneggiare lo sviluppo.  
 

Vogliamo essere più vicini alle famiglie che convivono con il problema dell’handicap, e 
proprio con questo obiettivo è necessario mantenere un’azione coordinata tra i 
soggetti pubblici, il privato sociale ed il volontariato. 

POLITICHE SOCIALI, FAMIGLIA  E PRIMA INFANZIA 
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Si intende mantenere i servizi attualmente esistenti e sviluppare progetti mirati 
all’inserimento sociale e lavorativo dei diversamente abili. È necessario inoltre 
predisporre un piano per città accessibili, che deve essere condiviso in primo luogo 
direttamente con gli interessati, con lo scopo di eliminare tutte le barriere 
architettoniche. 
 

Al fine di soddisfare il bisogno di sicurezza sociale della Comunità, verrà promossa la 
figura del mediatore sociale che permetterà di risolvere pacificamente situazioni 
di conflitto evitando l'ulteriore aggravarsi delle situazioni. La Provincia dovrà 
attivarsi per dare consulenza pratica e tecnica per l’apertura di diversi sportelli di 
Mediatore Sociale su tutto il territorio. 
Questo servizio si rivolgerà a tutti coloro i quali vivono tensioni e conflitti nei rapporti 
quotidiani: 
in famiglia, tra i vicini di casa, tra amici, tra colleghi. 
La mediazione sociale interviene attraverso la partecipazione volontaria delle parti 
ad appositi incontri e colloqui predisposti dai mediatori allo scopo di ristabilire il 
dialogo e quindi risolvere la disputa. 
I vantaggi della mediazione sociale saranno la rapidità, la gratuità (la mediazione non 
è un servizio a pagamento), l’autodeterminazione, l’informalità, la reciproca 
soddisfazione e la riservatezza. 
Per riuscire a costruire tutto questo è necessaria la continua sinergia con gli Enti Locali 
del territorio, con le Associazioni di Volontariato, per questo verranno promosse forme 
di consultazioni permanente per mantenere vivo il dialogo e la progettazione. 
 
 
 

 
 

 
La casa è un bisogno primario di ogni cittadino, l'amministrazione ha l’obbligo di 
rispondere concretamente con progetti e politiche per la prima casa. 
Oggi è necessaria una nuova politica della casa che soddisfi la domanda di locazione 
per gli anziani, le giovani coppie, gli immigrati, i disabili ed i soggetti più deboli. 
 
Verrà agevolato l’acquisto della prima casa, favorendo l’accesso nelle liste comunali e 
la  realizzazione di nuovi piani di edilizia convenzionata agevolata. 
Occorrerà inoltre promuovere l’integrazione e il coordinamento delle politiche abitative 
attraverso la concertazione con i Comuni ed un nuovo ruolo dell’Agenzia territoriale 
per la casa. 
Non bisogna dimenticare il patrimonio di edilizia residenziale pubblica, è necessario 
creare nuove iniziative, aggiungere alle risorse pubbliche anche risorse private con 
destinazione sociale. 
 
 
 
 

 
 

La qualità dello sviluppo non può prescindere dalla qualità del lavoro 
 

Noi sosteniamo il rilancio di una politica riformista, in grado di sostenere e garantire 
uno sviluppo economico sostenibile e compatibile con le esigenze e i bisogni dei 
Cittadini e con i diritti dei lavoratori, garantendo l’accesso ad un lavoro stabile non 
precario. 

 

POLITICHE PER LA CASA 

POLITICHE DEL LAVORO 
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Le politiche del lavoro non si devono limitare all’apertura di tavoli di dibattito generico 
convocati di quando in quando sulla spinte di diverse emergenze, noi riteniamo 
necessario un organismo permanente che si occupi solamente del problema Lavoro. 
Verrà per questo attivato un: TAVOLO PERMANENTE PER IL LAVORO. 
 

In questo modo si creerà un osservatorio permanente per il lavoro. Un tavolo che 
metterà di fronte, le istituzioni, le forze sociali ed economiche, le rappresentanze dei 
lavoratori. Sarà un laboratorio di idee ed iniziative, con un ufficio operativo, che 
aggiornerà cittadini ed imprese, sulle nuove opportunità, le leggi ed i finanziamenti. 
Per arrivare ad una piena operatività, si procederà alla mappatura delle attività che 
operano sul territorio, attraverso una meticolosa raccolta dati, dai quali si arriverà ad 
una reale fotografia della situazione esistente sul nostro territorio. Un database che 
tornerà utile all’osservatorio ed all’amministrazione stessa, per relazionarsi ai reali 
bisogni dell’economia della nostra Provincia, costruendo così una migliore rete dei 
servizi. 
L’obiettivo finale è quello di ottenere pochi ma precisi progetti mirati, che riescano ad 
attivare gli strumenti necessari. 
Daremo particolare attenzione alle forme di precarizzazione del lavoro che creano 
mancanza di prospettive e disagio sociale soprattutto tra i giovani. 
Cercheremo inoltre di creare e potenziare strumenti per ricollocare lavoratori 
disoccupati all’interno delle politiche attive del lavoro. Ogni azione e progetto deve 
sempre essere all’interno delle linee e degli obiettivi di sviluppo dell’economia locale. 
 
 
 

 

 
L’obiettivo principale è quello di rendere la nostra Provincia un territorio che abbia 
come criteri fondamentali di riferimento la sostenibilità ambientale, sociale ed 
economica. 
Le risorse ambientali di un territorio sono un bene collettivo e non se ne può disporre 
in modo illimitato. È necessario aprire una strada comune che tuteli gli interessi 
dell’ambiente, del mercato, della società per avere una gestione trasparente e 
coerente del territorio. 
 

Noi vogliamo assicurare che le tematiche della sostenibilità siano al centro dei processi 
decisionali  urbani e che l’allocazione delle risorse sia basata su concreti criteri di 
sostenibilità. Oggi più che mai è necessario coniugare tutela, valorizzazione e rispetto 
della compatibilità. 
 
Riteniamo fondamentale la valorizzazione del sistema delle aree protette e delle zone 
ad alto valore ambientale, per questo ci impegniamo ad assumere la responsabilità 
per la protezione, la conservazione e la disponibilità per tutti delle risorse naturali 
comuni. È indispensabile incrementare la quota delle energie rinnovabili e 
pulite, come l’installazione di impianti fotovoltaici, inoltre un altro obiettivo da 
perseguire è quello di adottare ed incentivare un uso prudente ed efficiente delle 
risorse  incoraggiando un consumo e una produzione sostenibile. Per questo si 
cercherà di promuovere una produzione con riferimento a prodotti eco-certificati. 
Avvieremo attività di ripristino ambientale per il recupero delle zone sottoposte a 
maggiore degrado, con questo si avrà anche il miglioramento dell’ambiente 
extraurbano.  
 

Verrà promossa la possibilità di ricorrere a procedure di appalto sostenibili. 

AMBIENTE E TERRITORIO 
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La nostra amministrazione promuoverà una piena consapevolezza sull’utilizzo 
dell’acqua, quale bene primario non inesauribile, fondamentale per la vita e la civiltà 
umana. 
Aderiremo al contratto nazionale dell'acqua. 
Promuovere la riqualificazione della fittissima rete irrigua del nostro territorio. 
Attueremo una campagna informativa sull’uso e consumo dell'acqua potabile. 
Inoltre attueremo una Campagna permanente sulla qualità dell'acqua potabile tramite 
pubblicizzazione sul sito internet provinciale, con affissioni e allegato alle bollette 
dell'acquedotto. 
Verrà sviluppato un progetto, coinvolgendo anche i ragazzi della scuola elementare e 
media, per dare la possibilità ai Comuni di creare sul territorio una "fontana 
pubblica". 
La "fontana pubblica" distribuirà gratuitamente acqua naturale, acqua naturale 
fresca e acqua naturale frizzante. 
Saranno frequentemente analizzate le sue acque e verranno resi pubblici i dati  
tramite affissioni sugli spazi comunali. 
 
Verrà sviluppato un piano di mobilità urbana integrato e sostenibile. 
A questo proposito è necessario incrementare la quota di spostamenti effettuati 
tramite mezzi non inquinanti, con questo scopo verrà promosso ed incentivato l’uso 
della bicicletta nelle città, e si agevoleranno nei comuni interessati percorsi 
ciclopedonali protetti. 
 
 
 
 

 

 
 
Una Provincia che vuole pensare al proprio futuro deve considerare i giovani come 
parte integrante del nostro tessuto sociale, come una risorsa su cui investire per 
una migliore qualità della vita di tutti. 
 

I giovani esprimono valori, generosità, slanci che spesso vengono sottovalutati e che 
non hanno la possibilità di realizzarsi. 
 

Riteniamo per questo importante lo sviluppo delle politiche giovanili a livello 
territoriale e sovraterritoriale con interventi e servizi mirati all’autopromozione, al 
protagonismo e alla responsabilità. La Provincia dovrà diventare il perno di una 
programmazione che sia in grado di raccogliere le istanze provenienti dal mondo 
giovanile. Per riuscire in questo progetto, è necessario avare buona conoscenza delle 
dinamiche giovanili attraverso la scuola, il mondo del lavoro, le attività sportive e 
culturali. 
 

Con questi obiettivi, e con l’impegno ad interagire con i Comuni l’associazionismo,  ci 
proponiamo la realizzazione di spazi che diventino una reale occasione di 
protagonismo con attrezzature adeguate a spettacoli, concerti e altre occasioni di 
aggregazione giovanile. Si cercherà così di facilitare tutte le iniziative tese a sviluppare 
gli interessi dei giovani.  
Riteniamo infatti, di grande importanza il ruolo alle associazioni che lavorano con e per 
i giovani, offrendo loro maggiori possibilità e una più ampia libertà.  
 

Incrementeremo la presenza di centri giovanili sul territorio. 

POLITICHE per i GIOVANI 
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Crediamo che la presenza di centri di aggregazione sia fondamentale in una società 
come la nostra in cui i ragazzi spesso non hanno luoghi dove ritrovarsi nelle ore in cui 
sono liberi dalla scuola o dal lavoro. 
 

Dare una possibilità in più può far diminuire i fenomeni di vandalismo, e di devianza 
che spesso nascono proprio tra le fasce di età più giovani. 
 

 

 

 

 

 
 

 
 
La Nostra provincia aderirà alle giornate dedicate all’ambiente ed alla sua tutela, è 
importante infatti condividere il tema della tutela ambientale che riguarda Tutti noi.  
 

Grazie all'impegno e all'alta sensibilità dell' intera cittadinanza oggi il sistema di 
raccolta  
differenziata ha aumentato il livello di pulizia e decoro urbano e ha reso possibile il 
sistema del riciclaggio. 
La raccolta differenziata inoltre, accompagnata da una politica attenta all’uso di materiali 
riciclabili renderebbe residuo l’uso di discariche  ed inceneritori, per questo è necessario 
un controllo minuzioso della filiera dei rifiuti, coinvolgendo in questa operazione tutti i 
soggetti (associazioni di categoria e di tutela del territorio, ed amministrazioni locali) che 
insieme determino gli obiettivi ed i reciproci impegni. 
 

Riteniamo comunque che oggi la migliore risposta al problema dei rifiuti solidi 
sia la riduzione degli stessi. Questo obiettivo sarà raggiungibile solo 
intervenendo nei cicli merceologici dei prodotti e sostenendo ogni iniziativa che 
si proponga tale finalità. ci impegneremo in collaborazione con  organizzazioni 
ambientaliste per realizzare iniziative di sensibilizzazione dei cittadini e con le 
scuole per progetti di educazione sulle tematiche dell’ ambiente.  
 

La Cittadinanza verrà costantemente informata sull'andamento della raccolta 
differenziata, si attuerà una politica di informazione al fine  promuovere 
comportamenti virtuosi e quindi aumentare la raccolta, riuscendo così anche a 
diminuire i costi per ogni Cittadino. 
 
 
Sul versante della salvaguardia ambientale oltre alla tutela dell’aria, delle riserve 
idriche e del suolo vigileremo sul problema derivante dall’inquinamento 
elettromagnetico indotto dalla moderna telefonia cellulare e dall’alta tensione. A tale 
scopo l’Amministrazione cercherà, in accordo con tutti i soggetti coinvolti, di 
individuare sul territorio aree compatibili per l’installazione di impianti per la telefonia 
mobile onde evitare ubicazioni selvagge.  

Una particolare attenzione verrà riservata anche agli effetti dell’inquinamento acustico 
e luminoso.  
 

Riteniamo importante e doveroso riservare una nota speciale alla cura degli animali da 
affezione e ci impegniamo a riguardo a far puntualmente rispettare diritti e doveri.  
 
 

 

ECOLOGIA  

Piazza Mercato – un’idea nuova per il riciclaggio … … … 
“Riuso gli oggetti, Riparo gli oggetti, Reinvento gli oggetti, Risparmio le risorse, Riduco i 
rifiuti” 
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Lo scopo del progetto è il riutilizzo dei prodotti, di parti di esso o l’estensione del loro 
ciclo di vita, in particolare si vuole dimostrare l’accettabilità del sistema di riutilizzo nel 
mercato, individuando sistemi innovativi di riutilizzo che rispondono alle esistenti 
domande del mercato. 

Con questo progetto si intende operare sui “cittadini-consumatori”, concentrandosi 
sul Riutilizzo dei prodotti e la conseguente Riduzione dei rifiuti urbani da avviare 
allo smaltimento. 
 

Il Progetto consiste nella sperimentazione di strumenti per promuovere forme di 
scambio, riutilizzo, condivisione, riparazione degli oggetti di uso quotidiano, al 
fine di allungarne il più possibile il ciclo di vita e destinarli al ruolo di rifiuto il più 
tardi possibile.  
 

L’obiettivo è quello di cambiare le abitudini di consumo, aiutando la Cittadinanza ad 
acquisire consapevolezza e ad attribuire il giusto valore agli oggetti considerandone 
anche i potenziali impatti economici, ambientali e sociali. 
 
Il fine ultimo è il passaggio dall’usa e getta all’economia del consumo 
consapevole. 
 

Per ogni contesto territoriale può essere istituita, con il supporto dell’ aziende gestore 
dei rifiuti, un circuito locale di scambio (Piazza Mercato) non monetario, per la 
promozione di buone pratiche, di sostenibilità quotidiana, la riparazione di beni, il 
riutilizzo di beni non più graditi ai proprietari ma ancora funzionanti, la creazione di 
competenze e saperi. 
A Piazza Mercato si potranno trovare oggetti (altrimenti destinati a rifiuto) portati 
direttamente dai cittadini e raccolti dall’ Azienda di gestione dei Rifiuti. Questi oggetti 
potranno essere eventualmente riparati da artigiani e/o cooperative sociali locali, 
reinventati in oggetti di artigianato e artistici, o utilizzati quali materiali di prova per 
laboratori di formazione e autoproduzione. 
 

In questo modo si aiuta l’ambiente e si intraprende una strada per migliorare il nostro 
utilizzo degli oggetti. 

 

 

 

 

 
Per sentirci sicuri è necessario costruire una rete di prevenzione per 
combattere l’emarginazione e favorire l’inclusione sociale. 
 

Dovrà essere rafforzata la capacità operativa delle Forze dell’Ordine, con particolare 
attenzione alla loro presenza nei centri minori, in tutti i quartieri delle città. 
 

Non crediamo che la soluzione alla mancanza di sicurezza si possa trovare con 
l’installazione di telecamere o sistemi di controllo, invece è necessario creare una 
nuova cultura, una nuova attenzione sociale che si impegni a combattere 
l’emarginazione, a migliorare la qualità degli spazi urbani, e a valorizzare le attività 
che producono inclusione sociale. 

CITTADINI SICURI 
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Non bisogna mai dimenticare di riservare particolare attenzione ai soggetti più 
deboli, con riguardo speciale a bambini ed anziani, per questo collaboreremo con i 
Comuni per creare un programma che si ponga come obiettivi: 
· azioni di prevenzione e controllo dei fenomeni di disturbo della quiete pubblica;  
· vigilanza in parchi e presso le scuole con la collaborazione di associazioni di 
volontariato;  
· attività di sensibilizzazione a fini preventivi su possibili forme di truffa o raggiri;  
· promozione di attività di informazione e di mediazione sociale;  
. potenziamento dell'illuminazione pubblica sull'interno territorio comunale, con la 
priorità verso le zone non coperte dal servizio.  
 
Quando si parla della sicurezza, non si può dimenticare il ruolo importante svolto dalla 
Protezione Civile in momenti di emergenza. 
Per questo motivo svilupperemo gli aspetti della programmazione e pianificazione del 
rischio attraverso un Piano studiato con la collaborazione della Protezione civile stessa, 
in questo modo verranno attivati nuovi interventi di revisione e adeguamento con 
particolare riguardo alla fissazione di procedure tese alla gestione delle situazioni di 
emergenza.  
 

Ci si propone inoltre di intensificare l’attività di informazione, simulazione e di 
formazione teorico – pratica e potenziare l’efficienza operativa della Protezione civile 
locale, valorizzando i gruppi locali di volontariato.  
 
Per ricordare a tutti i Cittadini l’impegno di tutti per rendere il nostro territorio più 
sicuro, verrà creata un giornata di festa: La Festa della Sicurezza, dove si 
premieranno le forze dell'Ordine presenti nel territorio (carabinieri, polizia, polizia 
locale, vigili del fuoco, associazione a tutela dei consumatori), e dove verrà 
consegnato un riconoscimento ai cittadini che più si sono distinti a difesa dei  più 
deboli.  
 
 
 

ATTIVITA’ 
 
 
 
COMMERCIO – una rete commerciale equilibrata contribuisce all’aggregazione sociale 

 

Il commercio riveste nella nostra Provincia un ruolo importante sia dal punto di vista 
economico, sia per il servizio reso ai Cittadini, per questi motivi va posta attenzione 
per valorizzarne la presenza nei centri urbani, e incrementarne l’aspetto qualificante 
della vita sociale. Con questi scopi ci impegneremo per iniziare uno studio che porti, in 
collaborazione con le amministrazioni locali e i soggetti protagonisti, ad un progetto di 
‘centro commerciale naturale’ seguendo in tal senso le positive esperienze 
francesi, dove la filosofia del grande centro di distribuzione è stata ripensata in favore 
della preziosa attività di negozio, per il servizio garantito in favore delle fasce più 
deboli e per l’indubbia capacità di socializzazione, capace di rivitalizzare il centro 
cittadino, come antico centro dell’ozio e del negozio. In questo modo si può evitare 
l’impoverimento del tessuto sociale e la perdita delle caratteristiche tipiche dei centri 
storici come luoghi di aggregazione spontanea. 
La Provincia dovrà sostenere la rete di commercio al dettaglio oltre che con interventi 
di qualificazione territoriale, anche con forme di credito agevolato, e diversi incentivi.  
 
DENOMINAZIONE DI ORIGINE (DE.CO) 
 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE 
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Sempre con lo scopo di valorizzare il commercio al dettaglio e la tipicità del  nostro 
territorio, verrà attuato un regolamento per la tutela e la valorizzazione dei prodotti 
tipici locali. Esso si inserisce tra le tante iniziative possibili per la difesa e la 
promozione delle colture e della cultura territoriale. E' un esempio di global- sintesi di 
localismo e globalismo, ed è una risposta alle richieste che provengono da 
consumatori sempre più consapevoli e attenti. 
 

Attraverso questo Regolamento di Origine (DE.CO) rappresenta una grande 
opportunità per l'agricoltura e l'economia in generale. 
Esistono settori come quello vitivinicolo, ortofrutticolo, lattiero-caseario che offrono 
una ricchissima gamma di prodotti tipici di qualità e che possono offrire posti di lavoro 
specializzati e fare da traino anche per i settori del turismo, della ristorazione e 
dell'artigianato locale. 
 
INDUSTRIA – sviluppo di un sistema industriale competitivo 
 

In questo momento di difficile crisi economica, stiamo assistendo ad una sistematico 
ridimensionamento o chiusura  di impianti industriali in tutto il nostro territorio. 
Questa deindustrializzazione rappresenta un grande impoverimento per la nostra 
Provincia, certo in termini occupazionale, ma anche per quanto riguarda le 
competenze e le conoscenze. 
 

La Provincia si dovrà impegnare per creare dei percorsi di sostegno delle aziende 
esistenti, anche impegnandosi in politiche attive del lavoro investendo molto sulla 
formazione e la ricollocazione, e inoltre si dovranno creare condizioni il più favorevole 
possibili per attirare nuove imprese sul nostro territorio. 
 

Sarà necessario anche sviluppare ancora di più le potenzialità dei nostri distretti 
industriali, che rappresentano sicuramente una grande occasione per il futuro. 
Grazie all’attività di distretto le nostre aziende, anche se  non sempre rappresentano 
grandi complessi industriali, avranno maggiori occasioni di promozione, potranno 
sviluppare attività di ricerca condivise e facilitazioni nell’accesso al credito. 
 

La Provincia, collaborando con le altre istituzioni provinciali, si impegnerà a creare dei 
progetti che assisteranno in particolare le piccole e medie imprese, nell’accesso al 
credito, nei servizi alle imprese, nella ricerca e nell’innovazione. 
 
ARTIGIANATO – una risorsa per la nostra Provincia  
 
L’artigianato riveste un ruolo importante nella nostra economia, per questo è 
necessaria un’attenzione particolare verso questo settore. 
 

Le imprese artigiane, in particolare quelle più piccole, si trovano spesso di fronte alla 
difficoltà di rapportarsi con le istituzioni, di ottenere informazioni riguardo alle diverse 
possibilità di finanziamenti a loro dedicati e alle diverse possibilità a loro disposizione. 
Per questo riteniamo necessario creare un sistema di sinergia tra la Provincia e le 
Associazioni di Categoria, per riuscire ad assistere queste imprese nelle loro 
problematiche. 
 

In questo modo, e con maggiori attenzioni, verranno sostenute e promosse l’eccelenze 
artigiane del nostro territorio. 
 
AGRICOLTURA – storia ed identità del nostro territorio 
 
Per molte zone della nostra provincia agricoltura rappresenta una parte importante di 
storia ed identità territoriale, tutto questo va valorizzato e salvaguardato. 
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Per sviluppare e salvaguardare la nostra agricoltura e il nostro territorio, è necessario 
attuare delle di settore che affrontino in modo coordinato le specifiche problematiche,  
e politiche attive che tutelino il territorio e le sue peculiarità. 
 

Con il contributo di tutti i soggetti interessati bisogna costruire e mantenere una vera 
politica di filiera, oggi essenziale per la risoluzione di diversi problemi e per la qualità 
del nostro prodotto.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

Noi riteniamo sia indispensabile mettersi al servizio delle comunità locali, per ottenere 
dei buoni risultati per i Cittadini è necessario fare squadra con i Comuni della nostra 
Provincia e compiere scelte condivise. 
 

La Provincia deve essere in grado di informare ogni comune sui progetti a cui è 
possibile accedere a livello europeo, nazionale o regionale, deve inoltre offrire servizi 
di assistenza tecnica e di consulenza per le diverse amministrazioni. 
 

La Provincia dovrà collaborare attivamente con i Comuni anche per promuovere 
scambi di informazioni, esperienze tra le diverse amministrazioni, valorizzando anche 
le capacità degli amministratori e degli operatori degli enti locali. 
Sarebbe un risultato importante creare progetti che portino alla gestione in rete di 
servizi ed informazioni per ogni Comune. 
 

In questo modo i Comuni diventeranno protagonisti, ogni progetto o intervento che 
riguarderà il nostro territorio, sarà discusso insieme e condiviso. 

 

COMUNI  E PROVINCIA …. IN SINERGIA 


